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DISEGNO DI LEGGE n. 2233–B “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei 
luoghi del lavoro subordinato” 
 

L’Aula del Senato, nella seduta del 10 maggio 2017, ha approvato definitivamente il 

DDL 2233-B recante le misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato.  La legge entrerà in vigore decorsi quindici giorni dalla sua pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale. 

Il cd. Jobs Act autonomi, si applica ai lavoratori autonomi, compresi i liberi 

professionisti iscritti agli Albi professionali, ai lavoratori parasubordinati e ai collaboratori 

occasionali.  

Di seguito una sintetica analisi degli aspetti direttamente inerenti la libera 

professione, fermo restando le altre disposizioni che possono risultare rilevanti per i 

collaboratori degli studi professionali.  

 

***  
Il provvedimento in questione è suddiviso in 3 Capi: al Capo I sono individuati i 

rapporti di lavoro autonomo, al Capo II le norme concernenti il lavoro agile e al Capo III le 

disposizioni finanziarie e finali.  

Si ricordi che il provvedimento, approvato definitivamente il 10 maggio 2017 ed in 

attesa di pubblicazione, è collegato alla manovra annua di finanza pubblica. 

 

Ambito soggettivo. 

Le norme di cui al Capo I si applicano, ai rapporti di lavoro autonomo, disciplinati dal 

titolo III del libro quinto del codice civile, definiti dall'articolo 2222 (Contratto d’opera) 

come quelli derivanti dai contratti con cui il lavoratore si obbliga a compiere, verso un 

corrispettivo, un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di 

subordinazione nei confronti del committente.  

Sono esclusi dall'ambito di applicazione gli imprenditori, ivi compresi i piccoli 

imprenditori di cui all’art. 2083 del codice civile. 

 

Tutela del lavoratore autonomo nelle transazioni commerciali. 

Si estendono, in quanto compatibili, alle transazioni commerciali 1  tra lavoratori 

autonomi ed imprese o tra lavoratori autonomi oppure tra lavoratori autonomi e pubbliche 

amministrazioni, le norme di tutela di cui al D.Lgs.231 del 2002 vigenti per le transazioni 

commerciali tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche amministrazioni.  

In sintesi, il D.Lgs.231 del 2002 prevede le seguenti “garanzie”: 

                                                      
1 Si intendono - per "transazioni commerciali" - i contratti, comunque denominati, tra imprese ovvero tra imprese e 
pubbliche amministrazioni, che comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di 
servizi contro il pagamento di un prezzo. 
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a) responsabilità del debitore: il creditore ha diritto alla corresponsione degli 

interessi legali di mora sull'importo dovuto, salvo che il debitore dimostri che il ritardo nel 

pagamento del prezzo è stato determinato dall'impossibilità della prestazione derivante da 

causa a lui non imputabile; 

b) termini di pagamento ed interessi di mora: gli interessi moratori decorrono, senza 

bisogno di costituzione in mora, dal giorno successivo alla scadenza del termine per il 

pagamento. Il mancato rispetto dei termini comporta, altresì, il diritto del creditore al 

ristoro delle eventuali spese di recupero crediti sostenute; 

c) clausole e prassi inique: Le clausole relative al termine di pagamento, al saggio 

degli interessi moratori o al risarcimento per i costi di recupero, a qualunque titolo previste 

o introdotte nei contratti, sono nulle quando risultano gravemente inique in danno del 

creditore.  

 

Clausole e condotte abusive.  

Sono considerate abusive e prive di effetto le clausole che attribuiscano al 

committente la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o, nel caso 

di contratto avente ad oggetto una prestazione continuativa, di recedere da esso senza 

congruo preavviso, nonché le clausole mediante le quali le parti concordino termini di 

pagamento superiori a 60 giorni dalla data del ricevimento, da parte del committente, della 

fattura o della richiesta di pagamento (ad esempio, preavviso di parcella o fattura pro-

forma). E’, altresì, abusivo il rifiuto del committente di stipulare il contratto in forma scritta. 

Nelle ipotesi di violazioni dei suddetti divieti, le clausole sono prive di effetto ed il 

lavoratore autonomo ha diritto al risarcimento del danno, anche mediante l'eventuale 

promozione di un tentativo di conciliazione presso gli organismi abilitati. 

Infine viene estesa, in quanto compatibile, ai lavoratori autonomi la disciplina di cui 

all'art. 9 della legge n. 192/1998, relativa all'abuso di dipendenza economica.  

 

Apporti originali ed invenzioni. 

Si stabilisce definitivamente che i diritti di utilizzazione economica relativi ad apporti 

originali ed a invenzioni realizzati nell’esecuzione del contratto spettino al lavoratore 

autonomo, fatta salva l'ipotesi in cui l’attività inventiva sia prevista come oggetto del 

contratto e a tale scopo compensata.  

 

Atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi. 

Si reca una delega al Governo per la determinazione degli atti pubblici che possono 

essere rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi. La delega deve essere 

esercitata entro dodici mesi dall'entrata in vigore della legge.  

La delega deve essere esercita in ottemperanza sia di misure che garantiscano il 

rispetto della disciplina in materia di tutela dei dati personali nella gestione degli atti 

pubblici in oggetto, sia delle circostanze che possano determinare condizioni di conflitto di 

interessi nell’esercizio delle funzioni così rimesse ai professionisti.  
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Enti di previdenza – prestazioni aggiuntive. 

Anche in questo caso, si rimette una delega al Governo che deve essere esercitata 

entro 12 mesi per la definizione della possibilità per gli enti di previdenza di diritto privato, 

che gestiscono forme relative a professionisti iscritti ad ordini o a collegi, di attivare, anche 

in forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, oltre a prestazioni 

complementari di tipo previdenziale e sociosanitario, altre prestazioni sociali, finanziate da 

apposita contribuzione, con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subìto una 

significativa riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria 

volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie.  

 

Esclusioni dal reddito imponibile del lavoratore autonomo. 

E’ prevista, con decorrenza dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017, 

l'esclusione dal reddito imponibile ai fini IRPEF del lavoratore autonomo: 

A) di tutte le spese, relative all’esecuzione di un incarico conferito e sostenute 

direttamente dal committente; 

B) delle spese relative a prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e 

bevande sostenute dal lavoratore autonomo per l'esecuzione di un incarico ed addebitate 

analiticamente in capo al committente. 

 

Deducibilità delle spese di formazione e aggiornamento professionale. 

La nuova disciplina, sostituisce l'attuale regime di deducibilità dal reddito imponibile 

ai fini IRPEF di alcune spese inerenti alla formazione dei lavoratori autonomi ed ammette: 

- l'integrale deduzione, entro il limite annuo di 10.000 euro, delle spese per 

l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale, delle spese 

di iscrizione a convegni e congressi e delle spese di viaggio e soggiorno inerenti alle suddet-

te partecipazioni; 

- l'integrale deduzione, entro il limite annuo di 5.000 euro, delle spese sostenute per 

i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento e ricerca ed erogati 

dai centri per l'impiego o dai soggetti accreditati a svolgere funzioni in materia di politiche 

attive per il lavoro; 

- l'integrale deduzione degli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato 

pagamento delle prestazioni, fornita da forme assicurative o di solidarietà. Si tratta dei 

premi pagati per polizze o contratti che proteggono gli autonomi dai rischi di mancato 

pagamento da parte dei clienti.  

 

Sportello dedicato al lavoro autonomo. 

E’ previsto che i centri per l'impiego ed i soggetti autorizzati alle attività di 

intermediazione in materia di lavoro si dotino di uno sportello dedicato al lavoro autonomo, 

il quale raccolga le domande e le offerte di lavoro autonomo. Lo sportello in oggetto può 

essere costituito anche stipulando convenzioni non onerose con: (i) gli ordini e i collegi 
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professionali; (ii) le associazioni delle professioni non organizzate in ordini o collegi e le 

associazioni che rappresentano forme aggregative delle suddette associazioni; (iii) le 

associazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei lavoratori auto-

nomi. 

 

Semplificazione della normativa sulla salute e sicurezza degli studi professionali. 

Il provvedimento reca una delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti 

in materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori applicabili agli studi professionali, 

con lo scopo di semplificarle e di adattarle alla effettiva dimensione dei rischi negli uffici. La 

delega deve essere esercitata entro un anno dall'entrata in vigore della legge, sulla base di 

alcuni principi quali: (i) l'individuazione di specifiche misure di prevenzione e protezione 

idonee a garantire la tutela della sicurezza delle persone che svolgono attività lavorativa 

negli studi professionali, con o senza retribuzione e anche al fine di apprendere un'arte, un 

mestiere o una professione; (ii) la determinazione di misure tecniche amministrative di 

prevenzione compatibili con le caratteristiche organizzative degli studi professionali; (iii) la 

semplificazione degli adempimenti meramente formali; (iv) la riformulazione e 

razionalizzazione dell'apparato sanzionatorio. 

 

Appalti e Fondi Europei.  

E’ stabilito che le amministrazioni pubbliche promuovano, in qualità di stazioni 

appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per le prestazioni 

di servizi, nonché ai bandi per l'assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca, 

in particolare favorendo l'accesso dei suddetti lavoratori alle informazioni relative alle gare 

pubbliche, anche attraverso gli sportelli dedicati al lavoro autonomo, e la loro 

partecipazione alle procedure di aggiudicazione. 

L’obiettivo è quello di ampliare nel maggior modo possibile la partecipazione dei 

professionisti alle procedure di aggiudicazione. 

E’ prevista, altresì, l’estensione a tutti i lavoratori autonomi - sopprimendo ogni 

limite temporale - del principio di equiparazione alle piccole e medie imprese, ai fini 

dell’accesso ai piani operativi regionali e nazionali finanziati con i fondi strutturali europei. 

 

Tavolo tecnico di confronto permanente. 

E’ istituto, presso il Ministero del lavoro, un tavolo tecnico di confronto permanente 

sul lavoro autonomo. Il tavolo è composto da rappresentanti designati dal suddetto 

Ministero, nonché dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro e dalle 

associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, con il 

compito di formulare proposte in materia di politiche del lavoro autonomo, con particolare 

riferimento ai modelli previdenziali e di welfare ed alla formazione professionale. 


